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Il percorso partecipativo 
Il 5 Febbraio 2021, dopo un percorso durato due anni, i comuni di Arborea, Arbus, Cabras, Guspini, Nurachi, Oristano, Palmas Arborea, Riola Sardo, San Vero Milis, Santa Giusta, Terralba

insieme al Consorzio di Bonifica di Oristano, la Provincia di Oristano e la Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato della Difesa dell’Ambiente, hanno sottoscritto il Contratto delle zone

umide marino costiere dell’Oristanese - come atto volontario di impegno condiviso per migliorare la tutela e realizzare una gestione integrata delle zone umide del Golfo di Oristano (Siti

Ramsar e Siti Rete Natura 2000) – e istituito un Gruppo di Coordinamento, costituito dai sottoscrittori del Contratto, cui vengono riconosciute funzioni politico-decisionali e di

coordinamento.

Nel mese di giugno 2023, su mandato dell’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente, ha preso avvio il percorso partecipativo Ascoltiamo le tue Terre d’Acqua, promosso

dal Gruppo di Coordinamento del Contratto delle zone umide marino-costiere dell’Oristanese con il fine di esplorare, insieme alle comunità interessate dal Contratto, il potenziale di

questo territorio nella direzione di una valorizzazione e di un futuro sviluppo sostenibile attraverso la creazione di un Parco delle Terre d'Acqua dell'Oristanese.

Il percorso partecipativo, realizzato con il supporto tecnico della società Poliste srl Società Benefit, si rivolge a istituzioni, imprese, terzo settore, associazioni, cittadini e cittadine dei

comuni coinvolti nel Contratto, interessati a portare il proprio contributo alla discussione e a esprimere liberamente idee e prospettive di crescita sulle zone umide marino-costiere del

Golfo di Oristano.

Il presente report illustra i risultati dei lavori del 1° Incontro partecipativo che si è tenuto a Oristano, il 7 giugno 2023 e a cui hanno preso parte circa 60 partecipanti e del 2° Incontro 

partecipativo che si è tenuto a Nurachi il giorno seguente, l’8 giugno 2023, a cui hanno preso parte circa 21 partecipanti.

4



La metodologia e gli strumenti partecipativi 

Metaplan® è una tecnica utilizzata per la gestione dei processi di comunicazione nei gruppi di lavoro, basata sull’alternanza di

momenti strutturati di lavoro individuale, di gruppo e in plenaria. Consente di gestire un confronto, raccogliendo, selezionando

e omogeneizzando i contenuti espressi dai partecipanti, utilizzando come supporto le tecniche di visualizzazione. L’obiettivo

della metodologia è evidenziare i punti di vista di un gruppo di individui su un determinato tema, per arrivare ad un’analisi che

consideri le affermazioni di tutti e mantenga la ricchezza delle proposte individuali, portando il gruppo verso un risultato

operativo. Il metodo fornisce una visione sinergica e collettiva determinata dal processo di gruppo.

Mentimeter® è un software interattivo di supporto alla discussione che consente di stimolare l’interazione e l’animazione del

gruppo di lavoro attraverso la presentazione di una serie di domande a cui i partecipanti possono rispondere in tempo reale

attraverso i propri smartphone.

I lavori degli incontri sono stati condotti con l’utilizzo di metodologie partecipative e strumenti digitali di supporto alla discussione.
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I pannelli informativi 
Gli incontri hanno preso avvio con la presentazione dei pannelli informativi che hanno guidato la discussione e che vengono riportati di 
seguito:

• Le zone umide marino-costiere 

• Un patrimonio naturalistico protetto nel golfo di Oristano – Uno Zoom su Oristano

• Un patrimonio naturalistico protetto nel golfo di Oristano – Uno Zoom su Nurachi

• Ripercorriamo le tappe e guardiamo al futuro: La Roadmap del percorso

• Le norme per l'istituzione di un Parco Naturale Regionale

• Istituzione e governance di un Parco Naturale Regionale

• Il Parco Naturale Regionale come strumento di sviluppo locale sostenibile

• Cosa cambierebbe con l’istituzione del Parco?

• Il Parco come opportunità: alcuni spunti di riflessione

• Ecoturismo: il potenziale del Parco
6



Il pannello permette a chi legge di scoprire
cosa siano le zone umide, perché la loro
esistenza sia importante a molteplici livelli e
quali siano le minacce più rilevanti alla loro
sussistenza.
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Dopo un rapido excursus sul patrimonio
naturalistico protetto nel Golfo di Oristano, il
pannello approfondisce, con uno zoom, i siti
Ramsar, Rete Natura 2000 e le AMP presenti nel
territorio di Oristano.
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Il pannello si sofferma sui siti Ramsar, Rete
Natura 2000 e le AMP presenti nel territorio di
Nurachi.
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Tra passato, presente e futuro, la lettura del
pannello fornisce gli strumenti per
comprendere il percorso che ci può condurre
verso un futuro Parco Naturale Regionale delle
Terre d’Acqua.
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Il pannello offre un rapido excursus sulle norme
di riferimento per l'istituzione di un Parco
Naturale Regionale.

11



Il pannello ripercorre i passi che porterebbero
all'istituzione di un Parco Naturale Regionale
con un focus sugli strumenti di governance del
Parco che potrebbero venire messi a punto in
maniera partecipativa dalle comunità dei
comuni interessati.
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Altre esperienze e testimonianze possono fare
la differenza: il pannello mostra una
panoramica sui Parchi Naturali Regionali come
strumenti di sviluppo locale sostenibile.
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"Cosa cambierebbe con l'istituzione del Parco?
Questo pannello è stato pensato per mostrare,
con trasparenza, quali vincoli si
aggiungerebbero a quelli già esistenti se
nascesse un Parco Naturale Regionale delle
Terre d'Acqua.
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Il pannello illustra alcune delle opportunità che
si potrebbero generare dall’istituzione del
Parco Naturale Regionale.
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Tra le opportunità più significative,
l'ecoturismo; il pannello al lato ne spiega il
valore, i principi e il posizionamento nel
mercato.
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Il 1° incontro partecipativo: 7 giugno, Oristano
L'incontro di apertura del percorso partecipativo si è tenuto il 7 giugno a Oristano, dalle 18:00 alle 20:00, presso il Teatro San Martino ed è stato 

aperto da Maria Bonaria Zedda, Assessore all'ambiente del Comune di Oristano e da Renzo Ponti, Coordinatore del Gruppo di Coordinamento 

del Contratto delle zone umide marino costiere dell’Oristanese e Sindaco del comune di Nurachi. 
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I risultati dell’interazione digitale con i partecipanti

Dopo la presentazione dei pannelli informativi che hanno guidato la discussione, i lavori sono proseguiti con un momento di interazione digitale
durante il quale sono stati raccolti i contributi che vengono di seguito riportati in formato grafico.

Le prime due domande dell’interazione digitale hanno avuto l’obiettivo di delineare un quadro della partecipazione, in termini di tipologia di
stakeholder e di provenienza.
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A seguire ai partecipanti è stato chiesto di esprimere, attraverso l’utilizzo di tre parole chiave, cosa fossero «Le zone umide del tuo territorio».

La nuvola di parole racconta la rappresentazione che ne hanno dato i partecipanti, evidenziando con caratteri più grandi le parole

maggiormente riportate.
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Attraverso l’ultima domanda è stato chiesto ai partecipanti in che modo fruissero delle zone umide, scegliendo tra diverse opzioni: per

lavoro, per attività ludico-educative, nel tempo libero, non ne usufruisco, altro.
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Gli interventi liberi e il confronto con i partecipanti

Massimo Meneghel, Presidente dell’Associazione Coadiutori Oristanese (AcOr)
Massimo Meneghel, che rappresenta l’Associazione deputata dalla Provincia di Oristano al contenimento del numero di animali dannosi nel territorio,
manifesta la paura che l’istituzione di un Parco possa portare alla limitazione delle funzioni di abbattimento con le quali l’Associazione contribuisce
all’equilibrio sociosanitario della zona. Il Presidente mette in evidenza, inoltre, che l'Associazione che rappresenta si trovi già attualmente in una
situazione di blocco delle attività.

Marco Efisio Pisanu, Presidente dell’Associazione Caccia, Pesca e Tradizioni
Marco Efisio Pisanu sostiene che, nel caso dei Parchi, i finanziamenti arrivino solo all’inizio e che una volta ricevuto il finanziamento e raggiunto il
“pareggio di bilancio”, siano gli stessi comuni e quindi i cittadini a dover contribuire. Evidenzia lo stato di abbandono odierno e, quindi la mala
gestione delle aree protette e parla poi di “ennesimo carrozzone”, indicando nelle gestioni precedenti e nell’uso dei finanziamenti già ricevuti, le
ragioni della rovina del territorio che, sottolinea, necessiterebbe di più interventi nei comuni. Il Presidente dell’Associazione cita l’esempio dei
Parchi francesi, in cui tutto è concesso e c’è sviluppo (caccia, pesca ecc.). Pisanu, in ultima istanza, dichiara che la richiesta degli associati a
“Caccia, Pesca e Tradizioni” sia voler prendere visione del Regolamento del Parco prima che questo venga istituito.

Gabriele Pinna, Ornitologo delegato Lipu
Gabriele Pinna esprime l’impressione che ci siano dei preconcetti, specie sui vincoli, dei quali si è parlato molto ma senza definire quali siano.
Ricorda che la LIPU abbia cominciato a considerare l’idea di Parco durante la realizzazione del progetto Maristanis, quando ci si accorse che i
comuni avevano molti siti ZPS da gestire ma che, di fatto, non riuscissero a farlo. Allora si arrivò a pensare a una gestione unitaria e alla possibile
istituzione di un Parco. Pinna evidenzia che una gestione unitaria con i sindaci e un comitato scientifico sarebbero in grado di elaborare progetti
che oggi i singoli comuni non riescono a realizzare.
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Antonio Sanna, Presidente di Confagricoltura Oristano
Antonio Sanna dichiara che, a suo parere, i Parchi già esistenti in Sardegna rappresentino realtà lontane dal territorio del Golfo di Oristano e
sottolinea che, con le sue eccellenze, quella in questione sia l’area agricola più importante della Sardegna. La caccia, secondo Sanna, è anche un
metodo selettivo per contenere le devastazioni di animali come i cinghiali. Importante, sottolinea, è soddisfare sì gli aspetti ambientali e sociali, ma
anche quelli economici. In chiusura il Presidente auspica, a nome dei consociati a Confagricoltura, che i comuni con problematiche simili si
uniscano ma non nella creazione di soggetti che porterebbero all’insorgere di nuovi vincoli.

Elisabetta Falchi, Azienda Agricola Falchi
Elisabetta Falchi lamenta il fatto di non avere ricevuto, prima dell’incontro, il materiale presentato in loco, considerato troppo articolato per venire
proposto e consultato in quell’occasione; ritiene poi che lo stesso materiale non sia sufficiente, in un solo incontro, per far comprendere i benefici
di un potenziale Parco e sostiene di condividere pienamente la posizione di Confagricoltura.

Claudio Atzori, Presidente di Legacoop Sardegna
Claudio Atzori denuncia la scarsa presenza, durante l'incontro, dei sindaci dell’area nella quale dovrebbe nascere il Parco e, rispetto a quest'ultimo,
denuncia la scarsa conoscenza della storia produttiva da parte di chi intende promuoverne la valorizzazione. Atzori ritiene che lo strumento Parco
sia vecchio e rivendica la necessità di un tavolo di co-progettazione che coinvolga i portatori di interesse rilevanti per il territorio. Per lo sviluppo
sostenibile del territorio in questione, dove uomo e natura convivano, è necessario - ritiene il Presidente - scrivere un Piano per lo sviluppo
sostenibile insieme alle comunità e non con i soli comuni.
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Andrea Abis, Sindaco del Comune di Cabras
Andrea Abis dichiara che per la gestione delle zone umide dell’Oristanese basterebbe la programmazione ordinaria e non un Parco; sottolinea che
servirebbero programmi d’area con focus sulle zone umide e il recupero ambientale e l’assegnazione di fondi regionali destinati ai comuni per una
spendita diretta, con l’ausilio di una semplificazione amministrativa. Il Sindaco sposerebbe il programma solo nei termini da lui enunciati,
ammettendo la possibilità di un Parco solo in una fase successiva.

Mauro Steri, Coordinatore Regionale di Legacoop Sardegna
Mauro Steri ricorda che, ai tempi di Maristanis, siano state presentate, da Legacoop e da altri soggetti, alcune proposte alternative alla creazione
del Parco come ad esempio un’Unità di bacino per la gestione delle acque. Evidenzia che il Contratto di Costa, firmato il 5 febbraio 2021, non sia
stato ancora attuato e che bisognerebbe ripartire da una fase precedente il percorso partecipativo che portò alla firma del Contratto di Costa,
coinvolgendo la parte produttiva. Sottolinea infine che, prima di appoggiare la nascita di un Parco – strumento che considera vecchio –, se ne
dovrebbe visionare il Regolamento.

Paolo Angioi, Presidente della Commissione Ambiente del Comune di Oristano
Paolo Angioi sottolinea l’importanza di ascoltare le diverse istanze della comunità e ricorda che il compito affidato agli amministratori pubblici sia
quello di trovare il giusto equilibrio tra la tutela ambientale e il rispetto della volontà dei cittadini. Seppur ritenga non vi sarebbero veri e propri
ostacoli rispetto all’istituzione di un Parco, prendendo atto delle numerose perplessità emerse, auspica un nuovo approccio che parta dal
considerare soluzioni alternative per la gestione unitaria del territorio interessato ed esprime l’esigenza di prendere visione del Regolamento.
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Marcello Siddu, Direttore del Consorzio industriale Provinciale Oristanese
Marcello Siddu esprime la preoccupazione del Consorzio in merito all'istituzione di un Parco, data la rilevanza del territorio del Golfo di Oristano per
il comparto industriale; molti sono già i vincoli e c’è il timore che se ne aggiungano altri. Auspica un maggiore coinvolgimento e coordinamento
degli attori locali, delle imprese e degli enti che si occupano di infrastrutturazione, senza antagonismi e in un'ottica di “coesistenza”.

Gabriele Chessa, Presidente di Legacoop Oristano
Gabriele Chessa sottolinea che la volontà di Legacoop è quella di partecipare, in ottica di sviluppo sostenibile, a un tavolo di co-progettazione, dove
chi “conta di più” - perché rappresentante di una realtà importante - possa avere il giusto peso decisionale.

Maria Bonaria Zedda, Assessore all'ambiente, igiene e decoro della città, verde pubblico e privato, polizia ambientale, frazioni, borgate e quartieri
L’Assessore, in chiusura, sottolinea l’importanza del percorso di ascolto e di confronto avviato e ringrazia tutti i partecipanti per i tanti contributi
emersi, ma anche per le preoccupazioni e le obiezioni sollevate, poiché risulta importante che emergano tutte le posizioni affinché il percorso
partecipativo sia il più ampio, trasparente e completo possibile. L’Assessore rammenta che non si debba perdere di vista l’obiettivo finale e cioè
migliorare la conoscenza delle zone umide e realizzarne una gestione integrata, ridurre le minacce sugli ecosistemi marini e promuovere una
gestione e un uso efficiente delle risorse idriche, obiettivi il cui raggiungimento sarà tanto più possibile quanto più sarà garantito il coinvolgimento
della popolazione. La Zedda conclude auspicando che si faccia tesoro di ogni posizione espressa - anche di quelle più critiche, per costruire un
percorso ed elaborare una proposta realmente condivisa – e sottolinea che il coinvolgimento di cittadini, imprese, realtà del terzo settore,
istituzioni serva proprio per esplorare il potenziale del territorio nella direzione di una valorizzazione e di un futuro sviluppo sostenibile attraverso
la creazione del Parco.
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I partecipanti all’incontro di Oristano 
Nome Cognome Organizzazione

1 Andrea Abis Comune di Cabras
2 Salvatore Angieri Prefettura Oristano
3 Paolo Angioi Comune di Oristano
4 Claudio Atzori Legacoop Sardegna
5 Ermanno Bergamin L'oasi Del Relax
6 Emanuela Brigas Cittadino
7 Salvatore Camedda Cittadino
8 Massimo Campanao Cittadino
9 Bernardino Carta Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
10 Gabriele Chessa Legacoop Oristano
11 Elisa Deriu L'Oasi del Relax
12 Giuseppe Antonio Dessì Lai Cittadino
13 Elisabetta Falchi Cittadino
14 Andrea Fenu Cittadino
15 Gianni Garau Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
16 Giuseppe Giardina Questura di Oristano
17 Valerie Lecca ProCiv Arci Oristano ODV
18 Giovanni Loddo CAI Club Alpino Italiano
19 Giandomenico Manca Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
20 Giovanni Manca Cittadino
21 Alberto Margaritella Sinis Yachitng Srl
22 Pier Paolo Matta Studio tecnico e di consulenza Dott. Agr. Pier Paolo Matta
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I partecipanti all’incontro 
Nome Cognome Organizzazione

23 Roberto Meloni Cittadino
24 Giovanna Meloni ProCiv Arci Oristano ODV
25 Massimo Meneghel Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
26 Mauro Mieli Cittadino
27 Redy Munini Cittadino
28 Maura Mura Comune di Terralba
29 Alessandro Musa Autogestita Su Pranu Cabras
30 Alessandro Perdisci CISL Oristano
31 Manuela Pibi Cittadino
32 Gabriele Pinna Lipu
33 Marco Efisio Pisanu Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
34 Renzo Ponti Gruppo Coordinamento Contratto / Sindaco di Nurachi 
35 Maurizio Porcu Alea Società Cooperativa
36 Agostino Pruneddu Consorzio Industriale Provinciale Oristanese
37 Antonio Ricciu Ceas Aristanis
38 Roberta Maria Sanna Mistral di Alberto Sanna & C srl
39 Carlo Sanna Nuovo Consorzio Cooperative Pontis
40 Paolo Sanna Nuovo Consorzio Cooperative Pontis
41 Antonio Sanna Confagricoltura Oristano
42 Antonio Scano Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
43 Rossano Sechi Autogestita Su Pranu Cabras
44 Roberto Serra Confagricoltura Oristano
45 Marcello Siddu Consorzio industriale Provinciale Oristanese
46 Fabrizio Spanu LIPU, ASD KITENDI
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I partecipanti all’incontro 
Nome Cognome Organizzazione

47 Gianni Spanu Nuovo Consorzio Cooperative Pontis
48 Antonello Spiga Cittadino
49 Mauro Steri Legacoop Sardegna (settore pesca)
50 Marco Torsani Cittadino
51 Domenico Trincas Cittadino
52 Francesco Trogu Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
53 Giancarlo Trogu Federcaccia
54 Antonio Urracci Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
55 Carlo Urrai Nuovo Consorzio Cooperative Pontis
56 Fabrizio Zaccheddu Cittadino
57 Maria Bonaria Zedda Assessore ambiente Comune Oristano 
58 Giovanni Associazione Caccia Pesca Tradizioni Sardegna
59 Massimiliano Cittadino
60 Giuseppe Cittadino



Il 2° incontro partecipativo: 8 giugno, Nurachi
Il giorno seguente, l’8 giugno, il Comune di Nurachi ha ospitato il 2° incontro partecipativo che si è tenuto, dalle 18:00 alle 20:00, presso l'Aula

consiliare del Comune. L'incontro è stato aperto dal Sindaco del Comune di Nurachi e Coordinatore del Gruppo di Coordinamento, Renzo

Ponti.
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I risultati dell’interazione digitale con i partecipanti
La seconda parte dell'incontro, che ha seguito la presentazione dei pannelli informativi, è stata caratterizzata dall'interazione digitale durante

la quale sono stati raccolti i contributi che vengono di seguito riportati in formato grafico.

Le prime due domande poste nel corso dell’interazione digitale hanno avuto l’obiettivo di delineare un quadro della partecipazione in termini

di tipologia di stakeholder e di provenienza.
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A seguire ai partecipanti è stato chiesto di esprimersi su cosa fossero le zone umide per loro, attraverso l’utilizzo di tre parole chiave. La

nuvola di parole racconta la rappresentazione che ne hanno dato i partecipanti, evidenziando con caratteri più grandi le parole maggiormente

riportate.
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Ai partecipanti è stato chiesto in che modo fruissero delle zone umide, scegliendo tra cinque opzioni: per lavoro, per attività ludico-

educative, nel tempo libero, non ne usufruisco, altro.

31



I contributi emersi dalla discussione

32

Le Terre d’Acqua 
oggi

Le Terre d’Acqua 
domani

Qual è il legame tra 
la comunità e le aree 
umide? Che uso ne 
fate?

Quali opportunità di 
valorizzazione 
dall’istituzione del 
Parco? 

Nel 2022 è stato 
realizzato il 
campionato italiano 
di tiro con l’arco 

Non autorizzato in 
area SIC

Oggi sono 
importanti i saperi 
condivisi 

Informare, 
comunicare 

Nurachi ha tutti i 
vincoli ma una 
piccola porzione di 
stagno 

Chi ha deve dare e 
mettersi a 
disposizione delle 
comunità 

La debolezza sta 
nell’utilizzo 
economico del 
vincolo 

Si pensa al Parco 
come elemento di 
«musealizzazione 
dell’ambiente»

L’idea di Parco, 
oggi, è un’idea di 
vincolo 

Il territorio in alcune 
zone è degradato 

Nel territorio di 
Riola le aree umide 
sono molto estese

Molte aree umide 
intersecano aree a 
vocazione agricola 

Parte dello stagno 
di Cabras

Il territorio delle 
zone umide è 
meraviglioso 

Il parco deve essere 
al servizio della 
comunità 

Non solo dei 
comuni 

Il Parco è uno 
strumento 
indispensabile 

Il Parco va creato: 
«chi c’è c’è, chi non 
c’è non c’è»

Nurachi è sempre 
stata a favore del 
Parco 

Anche per motivi di 
carattere 

imprenditoriale

Nurachi ha strutture 
in disuso che è 
possibile 
riqualificare

Trasformare i 
vincoli in risorse

L’istituzione del 
parco permettere di 
destagionalizzare 

«Se avessimo un 
parco lavoreremmo 
tutto l’anno»

Il parco 
permetterebbe di 
formare figure 
professionali nuove

Guide di 
birdwatching, 

cicloturistiche etc

È necessario 
rendere il Parco 
elemento di 
creazione sociale e 
di benessere diffuso 

Importante investire 
sullo sviluppo locale 

Il parco come bene 
comune 

Il parco come 
elemento propulsivo 
di coordinamento 
tra le comunità  

Dal punto di vista 
culturale il parco dà 
valore aggiunto al 
territorio  

Opportunità 
produttive, culturali 

Il parco deve essere 
attento alle 
tradizioni 

Le aree umide 
sono sempre state 
oggetto di sviluppo 

economico 

Il nome stesso 
permetterebbe alle 
popolazioni di 
affezionarsi 

Se il parco può 
portare vantaggi e 
sviluppo, perché 
no? 

È necessario porre 
attenzione alle 
differenze tra i 
territori 

Se venisse istituito 
sarebbe uno dei 
parchi più vasti 

Il parco come unico 
soggetto che facilita 
gli ostacoli 
burocratici 

La governance del 
parco che deve 
essere locale 

Non ci deve essere 
una sovrastruttura 

Il parco deve 
valorizzare queste 

specificità 

Non si può avere 
una normativa 
uguale per tutti 

Lavorare sullo 
sviluppo economico 

Investire sul turismo 
esperienziale, lento 

Il pannello riporta i contributi emersi dalla
discussione attivata con i partecipanti con un
focus sull’oggi «Le Terre d’Acqua oggi: qual è il
legame tra la comunità e le aree umide? Che
uso ne fate?» e sul domani «Le Terre d’Acqua
domani: quali opportunità di valorizzazione
dall’istituzione del Parco?»



Gli interventi liberi e il confronto con i partecipanti

Ignazio Tiana, Associazione ASD Annuagras
Ignazio Tiana racconta che nel 2022 l'ASD Annuagras ha organizzato il Campionato Italiano di tiro con l'arco; l'idea iniziale era di farlo a Nurachi ma,
non disponendo il Comune degli spazi necessari, l'ASD si è dovuta spostare nel comune di Narbolia, ben attrezzato per questo tipo di sport. Se in un
primo momento l'associazione aveva ottenuto l'approvazione dal Sindaco, a seguire questa venne revocata perché l'area scelta era classificata
come "SIC" (Sito di Importanza Comunitaria) con vincoli specifici. L'ASD ha poi dovuto cercare altre opzioni, con maggiori costi a suo carico ma,
comunque, con ottimi risultati generali (strutture ricettive della zona occupate). L'Associazione si domanda se ci saranno sempre vincoli per queste
attività.

Salvatore Chighini, ex Sindaco di Nurachi
L'ex sindaco ricorda che nel 1997 l'allora Assessore regionale all'ambiente Pasquale Onida ha concesso un finanziamento di 2 miliardi di lire al
Comune di Nurachi per creare il "Parco di Nurachi" (nonostante la mancanza di uno stagno, Nurachi è soggetta ai vincoli Ramsar) e sottolinea che
un Parco ideale dovrebbe servire le comunità; per questo dovrebbero essere le comunità - con convinzione e idee - e non i sindaci, a determinare
come dovrebbe essere. Allo stesso modo, sottolinea, l'opposizione di una sola persona non dovrebbe impedire l'avvio del progetto. Chighini consiglia
di utilizzare potenziali fondi per ripristinare le strutture in rovina a Nurachi, creando un circolo virtuoso non solo con agriturismi pieni ma
soprattutto per creare lavoro stabile.
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Efisio Sanna, Consigliere del Comune di Oristano
La condivisione di conoscenze e informazioni corrette, secondo il Consigliere, è fondamentale: spesso si comunica molto, ma si fornisce poca
informazione che invece, durante la creazione di un Parco, risulta di estrema importanza. L'idea di Parco è spesso associata a parole come "vincoli"
e "divieti". Per Sanna è il momento di mettersi a disposizione delle comunità e coinvolgere chi può contribuire; qualsiasi idea legata all'uso del
territorio è destinata al fallimento se non viene condivisa correttamente. Non ci si può permettere di fallire o perdere tempo quando si tratta
dell'ambiente; bisogna essere vigili sui vincoli ambientali e severi nel rispettarli, ma anche impegnarsi nello sviluppo economico. Sarebbe
necessario, sottolinea, sfruttare i vincoli e la biodiversità per sviluppare un turismo lento ed esperienziale e promuovere la crescita economica e
sociale del Parco. Il consigliere ha sollevato poi l'idea di suddividere le zone del potenziale Parco in base alle peculiarità di ogni territorio per creare
zone completamente protette, alcune con vincoli meno stringenti e altre più libere; questa suddivisione consentirebbe di rispettare le
caratteristiche specifiche di ciascuna area e di trovare un equilibrio tra la conservazione ambientale e lo sviluppo delle attività umane.

Luciana Miglior, Gruppo d'Intervento Giuridico

Nel suo intervento Luciana Miglior fa presente che il territorio in esame è soggetto a importanti norme, ma non viene completamente rispettato e
in alcuni punti non viene nemmeno utilizzato per scopi produttivi. Miglior si dichiara favorevole all'istituzione di un Parco poiché, dal punto di
vista culturale, diffondere consapevolezza conferisce un valore aggiunto al territorio. È fondamentale che le persone che vivono in quest'area
si prendano cura sia della qualità del paesaggio che delle opportunità produttive e culturali offerte da questo ambiente, come un potenziale Parco
di grande valore, comparabile ad altri parchi in Sardegna; ciò potrebbe permettere alle popolazioni di sviluppare un maggior attaccamento a questi
luoghi e di rispettarli.
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Mario Loi, Gruppo d'Intervento Giuridico
Secondo Mario Loi spesso si verifica uno scontro tra l'idea di Parco e il mondo produttivo: il Parco viene percepito come un vincolo, un'istituzione
che limita, un elemento di «musealizzazione» dell’ambiente che pone divieti e questo entra in conflitto con le attività produttive. Il Parco, continua
Loi, può però essere un elemento di produzione sociale, in cui il vincolo diventa una fonte di benessere sociale diffuso; questo richiama
l'importanza dello sviluppo locale, in cui l'iniziativa proviene dalla comunità e non da imprenditori esterni, promuovendo molte piccole attività
diffuse. In questo contesto il Parco può essere visto come uno strumento intelligente per stimolare e coordinare diverse attività produttive.
Sottolinea che è importante evitare normative e regolamenti di un potenziale Parco eccessivamente omologati e standardizzati, in modo da tener
conto delle grandi differenze che esistono al suo interno, non solo a livello paesaggistico, ambientale e culturale ma soprattutto dal punto di vista
tradizionale. Queste diversità devono essere conservate e valorizzate, considerando che ogni paese all'interno del Parco ha le proprie peculiarità
culturali, costumi e approcci distinti ai problemi. Il Parco deve pertanto valorizzare e promuovere le diversità di ogni singolo paese, considerando
l'intero territorio come un bene comune.

Pierluigi Mele, Albergo diffuso Aquaesinis
Un Parco delle zone umide, fa presente l’albergatore, rappresenta uno strumento indispensabile per valorizzare il territorio e diversificare il modello
di sviluppo turistico: l'obsoleto modello basato su una stagione balneare limitata a 6 mesi potrebbe essere esteso a 9 mesi grazie al Parco e
ciò consentirebbe di collaborare con professionisti del turismo, come guide escursionistiche e di bird-watching, e di sfruttare le attività turistiche
durante tutto l'anno. Il turismo, aggiunge il proprietario dei Aquaesinis, diventerebbe un motore per altre attività, creando un flusso continuo di
clienti e benefici per la comunità. Questo tipo di turismo, attento, ricercato e in crescita, attrae una clientela di alto livello economico.
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Lorenzo Pinna, Sindaco del Comune di Riola Sardo
Secondo il Sindaco, il potenziale Parco rappresenta un'opportunità di sviluppo per l'intero territorio e non solo per le singole aree perché potrebbe
preservare e valorizzare le tradizioni locali, considerando che le zone umide sono state storicamente una fonte di reddito ed economia. Ripristinare
un utilizzo sostenibile delle zone umide, anziché impoverirle, permetterebbe di riacquistare l'identità che ogni paese e comunità ha rispetto al
proprio territorio. È importante, aggiunge il Sindaco, affrontare con attenzione la questione dei vincoli, poiché molte zone umide si sovrappongono
ad aree agricole e può essere difficile distinguere o delimitare chiaramente le diverse zone, soprattutto data la particolare conformazione del
territorio. Sicuramente, aggiunge, ci sarà anche una spinta verso un'agricoltura più sostenibile (con un utilizzo inferiore di prodotti chimici),
influenzata non solo dai comuni o dai Parchi, ma direttamente dalle normative dell'Unione Europea, come già accaduto per molti principi attivi che
sono stati vietati. Prestando attenzione a determinati aspetti, il Parco potrebbe rappresentare una buona opportunità; tuttavia sarà necessaria una
buona gestione e una regolamentazione adeguata per tutelare e gestire efficacemente un Parco con queste caratteristiche e dimensioni. Se il
Parco porta sviluppo e vantaggi, perché non coglierli? Il Sindaco ha poi condiviso il suo parere in merito alla centralità della gestione di un Parco:
crearlo può essere relativamente semplice, ma gestirlo in modo efficace, rendendolo accessibile senza danneggiare le comunità, è la sfida
principale. Non si può adottare una normativa universale che si applichi a tutti i territori, poiché ogni area ha le sue peculiarità e differenze. Ciò che
può funzionare per Riola, Nurachi e Cabras potrebbe non essere adeguato per altre zone.
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Pier Paolo Matta, Agronomo
Secondo Pier Paolo Matta la governance del Parco delle zone umide richiede particolare attenzione per evitare derive burocratiche e limitazioni
eccessive. È importante, sottolinea l'agronomo, che la governance sia locale e che i vincoli siano chiari e definiti; bisogna evitare che il Parco
diventi una sovrastruttura burocratica che ostacola le attività e scoraggia l'entusiasmo delle persone. È fondamentale avere regole chiare fin
dall'inizio e pianificare un piano B nel caso si verifichino deviazioni dalla visione iniziale, ad esempio sciogliendo il Parco se necessario. Inoltre, un
potenziale Parco dovrebbe agire come facilitatore, offrendo supporto burocratico e fungendo da interlocutore per le necessità delle persone,
anziché aggiungere ulteriori livelli di burocrazia.

Renzo Ponti, Sindaco di Nurachi

Il Sindaco sottolinea gli sforzi compiuti nel corso degli ultimi 30 anni e la volontà di gestire il Parco delle zone umide in modo responsabile, evitando
di causare problemi ad altri; esprime poi la convinzione che i SIC attualmente in vigore stiano incontrando difficoltà a causa della mancanza di una
gestione adeguata e integrata. Il desiderio, sottolinea Ponti, è di prendere in mano la gestione attraverso questo strumento, in modo da poter
definire cosa è possibile fare e cosa non è consentito. Il Sindaco evidenzia infine l'importanza di evitare l'anarchia e di lavorare insieme per
scrivere le direttive necessarie per il progresso comune.

37



I partecipanti all’incontro di Nurachi 
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Nome Cognome Organizzazione

1 Salvatore Chighini Cittadino
2 Graziano Enna Cittadino
3 Nazario Lecis Cittadino
4 Valerio Ledda Comune di Nurachi
5 Maria Luisa Loche Gruppo d'intervento Giuridico GrIG
6 Mario Loi Gruppo d'intervento Giuridico GrIG
7 Giuseppe Lombardi Cittadino
8 Andrea Lotta Comune di Nurachi
9 Pier Paolo Matta Studio tecnico e di consulenza Dott. Agr. Pier Paolo Matta
10 Pier Luigi Mele Albergo diffuso Aquaesinis
11 Ilaria Meloni Comune di Nurachi
12 Luciana Miglior Gruppo d'intervento Giuridico GrIG
13 Lorenzo Pinna Comune di Riola Sardo
14 Renzo Ponti Gruppo Coordinamento Contratto / Sindaco di Nurachi 
15 Enea Saba Cittadino
16 Efisio Sanna Comune di Oristano
17 Fabrizio Spanu LIPU, ASD KITENDI
18 Ignazio Tiana ASD Annuagras
19 Ketty Tiana Comune di Nurachi
20 Ada Tratzi Comune di Nurachi
21 Luca Zucca Comune di Nurachi
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Se vuoi rimanere aggiornato, scrivici o seguici su:

terredacqua_oristanese

Ascoltiamo le tue Terre d'Acqua dell'Oristanese

terreacquaoristanese@gmail.com

https://www.instagram.com/terredacqua_oristanese/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100092698490842&locale=it_IT

